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alla residenza “siccardi” di spotorno

Nonna Giù, a cento anni
batte il Covid e si vaccina

Toti: entro la fine di gennaio
avremo altri 40 mila vaccini
Domani confronto tra Regioni sulle nuove misure in vigore da venerdì 

Ha varcato la soglia del seco-
lo, l’anno scorso ha contratto 
il coronavirus, lo ha sconfitto 
e adesso si è sottoposta alla pri-
ma dose di vaccino anti Covid. 
Protagonista di questa storia è 
Giovanna  Pastorino,  ospite  
della residenza protetta «Ope-
ra Pia Siccardi» di Spotorno, 
gestita  dal  gruppo  «Sereni  
Orizzonti».  In  questi  giorni  
«nonna Giù» che è la più anzia-
na della casa di riposo, si è vac-
cinata.  Una  «super  nonna»  
l’ha definita il presidente della 
Regione Liguria, Giovanni To-
ti e «un grande esempio di co-
raggio per tutti gli anziani che 
stanno  combattendo  la  loro  
battaglia». 

Terza di sette sorelle (due 
delle quali centenarie) «non-
na Giù» è nata ad Albisola Su-

periore, ma ha sempre vissuto 
a Bergeggi, paese a cui è sem-
pre  stata  molto  affezionata.  
Anni fa era stata proprio lei a 
tagliare il nastro durante l’i-
naugurazione dei nuovi locali 
della biblioteca. I giardini so-
no sempre stati la sua passio-
ne e prima della pensione an-
che un lavoro. La signora Pa-

storino aveva contratto il Co-
vid nel  mese  di  aprile  dello 
scorso anno e fortunatamente 
era  riuscita  a  guarire  dimo-
strando  grande  forza  d’ani-
mo. La scorsa estate aveva fe-
steggiato l’ambito traguardo 
dei 100 anni con la sua fami-
glia, la figlia Vanda e i nipoti 
Andrea e Giovanni, il sindaco 
di Spotorno, Mattia Fiorini e 
l’ex sindaco di Bergeggi, Ro-
berto  Arboscello.  In  questi  
giorni ha superato un’altra sfi-
da: si è sottoposta al vaccino 
anti Covid e farà il richiamo il 
prossimo 30 gennaio. Insieme 
a lei medici e infermieri dell’A-
sl2 Savonese hanno vaccinato 
30 operatori e 46 ospiti della 
struttura. Per la direttrice Sa-
ra Bonicelli il giorno della vac-
cinazione anti  Covid è stato 
un  momento  molto  atteso.  
«Grazie alla vaccinazione – ha 
detto Bonicelli - la residenza 
protetta viene messa definiti-
vamente  in  sicurezza.  Ecco  
perché guardiamo con grande 
fiducia al 2021, pronti ad acco-
gliere nuovi ospiti». V.P. —
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Confronto domani tra Regioni 
e governo sulle nuove misure 
di contenimento della pande-
mia che entreranno in vigore 
da venerdì. La Liguria è contra-
ria a tener conto dell’inciden-
za, ovvero la soglia dei 250 ca-
si ogni 100 mila abitanti. 

«Questo potrebbe provoca-
re un disincentivo allo scree-
ning con diminuzione dei tam-
poni e quindi credo che si con-
cluderà in un nulla di  fatto.  
L’automatismo del cambio di 
zona nel fine settimana in tut-
ta Italia è un’ipotesi ma non c’è 
ancora una proposta concreta 
- ha dichiarato il presidente To-
ti -. Abbiamo tutti la netta per-
cezione che dobbiamo ancora 
tenere duro in equilibrio tra 
contenere la pandemia ed evi-
tare il soffocamento dell’eco-
nomia». Con un no al divieto 
di asporto dopo le 18.

Intanto il conteggio aggior-
nato delle vittime in Liguria sa-
le a 3.046, perché vengono at-
tribuite al Covid, dopo tutti gli 
accertamenti, altre 28 morti di 
malati tra i 51 e i 90 anni dece-
duti tra il 4 dicembre e l’11 gen-
naio in tutta la Liguria. I dati 
sui contagi sono tutti in dimi-
nuzione, tranne le terapie in-
tensive che salgono a 65 letti 
occupati, con un paziente gra-
ve in più. I nuovi contagiati so-
no 276, solo il 5,45% dei 5.060 
tamponi molecolari effettuati 
contro la media nazionale del 
10,05%. «E’ una percentuale 
molto inferiore rispetto a quel-
la dei giorni scorsi - ha com-
mentato Toti - potrebbero esse-
re i primi risultati del lockdo-
wn legato al Capodanno. Spe-
riamo di averne una conferma 
dai dati delle giornate a veni-
re. Anche la curva del Savone-
se sta regredendo considere-
volmente». I positivi totali so-
no 6.473, 57 in meno, di cui 
666 nell’Imperiese, 1.471 nel 
Savonese, 3.050 nel Genove-
se, 1.014 nello spezzino, 113 
fuori regione, 159 con residen-
za in verifica. I nuovi casi sono 
77 in Asl 1, 74 in Asl 2, 40 in 

Asl3, 41 in Asl 4, 44 in Asl 5. I 
guariti, 305, tornano a supera-
re i nuovi contagi, i positivi in 
isolamento sono 4.232, 49 in 
meno. Gli ospedalizzati sono 
796, 5 in meno: 70 in Asl 1, 4 in 
meno,  di  cui  5  in  intensiva,  
131 in Asl 2, 3 in meno, 11 in in-
tensiva, 198 al San Martino, 2 

in meno, 24 in intensiva, 91 al 
Galliera, 1 in più, di cui 3 in in-
tensiva, 2 nuovi ricoveri al Ga-
slini, 75 ospedalizzati al Villa 
Scassi, 5 in più, di cui 8 in inten-
siva, e per la prima volta 3 ma-
lati alla Colletta, 76 in Asl 4, 9 
in meno, 5 in intensiva, 150 in 
Asl 5, 3 in più, 9 in intensiva. In 
quarantena  4.011  persone,  
183 in più, di cui 550 in Asl 1, 
1255 in Asl 2, 1180 in Asl 3, 
438 in Asl 4, 588 in Asl 5.

Sulle vaccinazioni, ieri sono 
arrivate altre 19.890 dosi Pfi-
zer, che portano la fornitura 
complessiva a oltre 56.000 do-
si. Il calendario della Struttura 
commissariale per l'emergen-
za ne prevede poi per la Ligu-
ria ulteriori 40.950 entro fine 
gennaio. Ieri alle 16 su 33.470 
dosi consegnate ne erano state 
somministrate 23.421, pari al 
70%. «Ad ogni consegna non 
superiamo il 70% delle fornitu-

re per avere una scorta - ha ri-
badito Toti - in accordo con il 
commissario Arcuri, in attesa 
dei richiami che partiranno il 
21. Oggi ad esempio in Asl 5 
non era stata programmata al-
cuna vaccinazione perché non 
erano arrivate nuove dosi, che 
sono state consegnate in matti-
nata e quindi si riprenderà da 
domani». Sempre ieri, il Consi-
glio  regionale  ha  approvato  
all’unanimità  un  ordine  del  
giorno per chiedere che utenti 
e lavoratori dei servizi residen-
ziali e diurni per pazienti diver-
samente abili e psichiatrici sia-
no inseriti nella fase 1 del pia-
no vaccinazioni.  Alle  9,30 è  
convocata la  riunione con il  
commissario Arcuri per un ag-
giornamento sul piano: «Mi au-
guro che vengano inseriti  in 
una fase 1 allargata», ha con-
cluso il presidente Toti. —
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Una passione e un passa-
tempo diventano un gesto 
di aiuto verso le persone 
più povere, più fragili. Un 
dono di solidarietà che di-
venta ancora più importan-
te a causa della pandemia 
che ha reso più difficile la 
vita di tutti. 

E’ questo lo spirito con 
cui è nato a Stella San Mar-
tino il progetto «Le uncinet-
te di Maria». L’iniziativa be-
nefica parte dall'idea di un 
volontario del Comitato lo-
cale della Croce Rossa, che 
voleva in qualche modo va-
lorizzare l'iniziativa di sua 
nonna Maria. La nonnina 
savonese  infatti  oltre  
vent’anni  si  occupa delle 
persone in povertà, crean-
do con i ferri da maglia per 
loro coperte, cappellini e 
sciarpe, quantomai graditi 
in questo periodo di gran 
freddo. Sulla scia di questa 
idea la Croce Rossa di Stel-
la ha deciso di realizzare 
vestiti da donare alle perso-
ne senza dimora che vivo-
no e dormono in strada. 

«Tutta la popolazione e 
tutti  i  Comitati  possono  
partecipare, da casa pro-
pria o in compagnia nella 
nostra sede – fanno sapere 
dalla Croce Rossa di Stella 
San Martino -. Successiva-
mente  possono  spedire  i  

singoli quadratini, che noi 
poi uniremo per formare 
delle coperte, oppure pos-
sono inviarci direttamente 
dei quadratini già uniti. I 
nostri volontari distribui-
ranno le lavorazioni a chi 
vive in strada e quindi vi 
racconteremo tutto con fo-
to e video». 

La  pubblica  assistenza  
stellese si adopera così, an-
cora una volta, per chi è in 
difficoltà.  In  sostanza  
chiunque  lavora  all’unci-
netto è invitato a realizza-
re maglioni, coperte, copri-
capo e sciarpe che saranno 
quindi donate alle persone 
che ne hanno più bisogno. 
Un piccolo grande atto di 
altruismo che si rivolge al-
le persone in difficoltà, so-
prattutto quegli anziani so-
li che rappresentano una 
buona parte degli abitanti 
del borgo. 

All’iniziativa  possono  
partecipare  tutti,  come  
detto l’invito è rivolto an-
che agli altri Comitati del-
la Croce Rossa in maniera 
da ampliare il più possibi-
le il progetto «Le uncinette 
di Maria». La sfida è poter 
aiutare quante più perso-
ne possibili, regalando lo-
ro un capo caldo per l’in-
verno. M. PI. —
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iniziativa benef ica a stella

“Uncinette di Maria”
il filo della solidarietà
con sciarpe e cappelli

CORONAVIRUS

Nonna Giovanna si è vaccinata

La Croce Rossa raccoglie quadrati e ne fa indumenti per i bisognosi
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